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M O R T E 

AGLI INVASORI 

TEDESCHI ORGANO REGIONALE DEI .D'ASSALTO 

EL N ME GLORIOSO 
I~ n?m~, di G~r~baltli riful~e nei ' lati ~l n~~e . glorioso, per la r - j tutto il suo_ do:ere per conquista­

penodi p1u eroiCI della stona del berta e l md1pendenza del popoi .re la propna hbertà, per liberar­
Risorgimento italiano e fu segna- spagnolo contro i mercenari e-' l si dal giogo straniero e da tutti 
colo di eroismo. aill.Ol. Ji "··J: ·ja 1f1 reazim e spag da, hitleriana . .i traditori, riscattando l'onore del 

~ a ..ne~· d1 popo. J. Ad ess èì ri» rf· .~dsta. . : nostro popolo per il quale -come 
collegano l_e belle tradizi0ni ~eli~ ~ O~~e~e,_ anche noi. o:.. .... ~i, meut1 .· rEroe·- siam~ pronti a combatte­
nostra Itaha, fatta una ed Indi- l ' lta•1a e Invasa dall ·odro.,o ted(· re ed a monre. 
pendente nella · lotta contro lo sc·o, infestata di traditori vendut~ Fuori il tedesco e ml}rte ai 
staniero . allo stesso nemico, costituiamo l traditori, è il nostro motto, . che 

Fra tutte le figure più eroiche formaz · r.ni di patrioti sotto · • è quello del Comitato di Libera­
del nosiro Risorgimento, quella di l nome dell'E1·oe leggenùar~o, dcc· zione Nazionale. 
Garibaldi è la più vicina al nostro si a seguire e continuare le gk l\1otto che agitiamo sul terreno 
popolo perchè Garibaldi è stato riose tradizioni garibaldine. dell'azione in faccia al nemico, 
non ·olo l'er~e più po_rol~~e, m~ 1 E contro .i cauti e prud I~ senza le preo?cup~zioni attesiste di 
un popolano In tutto d p1u nob1- - trt)ppo caull e tToppo pruden11 coloro che SI scialacquano orrni 
le senso della parola. che non vorretbero muovere u giorno la bocca di fieri propositi ~a-

Dicembre 1943 . 

M O R T E 

Al TRADITORI 

GARIBALDI FASCISTI! 

del nostro giornaletto, l'organo dei 
distaccamenti e delle brigate d' assal­
to Garibaldi, tra le quali essi si iscri­
vono per i primi. 

Noi abbiamo approvata l'iniziativa 
e accolta la richiesta, sicuri che solo 
sulla via della creazione e dell' azio' 
ne di solidi distaccamenti d'assalto 
si può procedere avanti: e sicuri, inol­
tre che in una feconda gara di emu­
lazione patriottica tutti i distaccamen- · 
ti partigiani esistenti vorranno porsi 
di fatto su questo terreno d'azione e 
di avanguardia, vorranno ambire 
cioè al titolo d'onore di distaccamento 
d'assalto Garibaldi. 

Avanti perciò, sempre più avanti, 
con r. solutezza e con audacia, per 
l'unione, nella lotta, di tutti i patrio­
ti, sotto la direzione del Comitato 
di Liberazione Nazionale, guida e 
governo di fatto dell'Italia che vùole 
cacciare i tedeschi e liberarsi dalla 
peste nazista e fascista. 

(Da "IL COMBATTENTE,) 
Garibaldi era un soldato della dito per · tema di ~~complicazioni triottici, che ascoltano in panto­

Pau·ia, ma non di una patria 1 noi agiremo · con la ~r·apigliat~ . fole ogni sera la radio, ma si 
a stratta, bensì di una Patl·ia per- , balJanza garibaldina, fidenti ·- co- : guardano bene dal mettere in 

Questo che ciL COMBATTENTE> 
sonificata nel suo popolo che me il nostro Eroe - nella giustez 1 pratica i ~onsigli, gli incitamenti, propugna su scala na~ionale. noi lo 
egli voleva vedere non solo libe» l za della causa, nell'avvenire ' ell gli appelli alla lotta, a colpire facciamo nostro per quanto riguarda 
ro, indipendente dallo traniero, Patria e del nostro popoh::r, pe1•

1 
il nemico, che essi quotidiana- la nostra regione. E lavoreremo su que­

rpa avviato sul cammino di una Ila libertà e indipendenza lei no 1 mente ascoltano dai più autorevo- sto piano. Perciò il nostro organo ab-
C li biamo voluto intitolarlo cJl.Garibaldino 

redenzione anche dall'oppressione stro Paese. PeTchè nel onsesso · rappTesentarìti . di quei Partiti Piemotese; _ organo di distaccamenti 
interna . E' di Gariba eli il motto: di domani delle nazioni 'libera t~ ai quali dicono di aderire. d'assalto Garibaldì che sostituisce il 
«li . ocialihmo è il sole dell'avve- dalla minaccia e dalla harbaria Patrioti coerenti e conseguenti "Partigiano Piemontese,. del quale era 
nire» . hitleriana, l'Italia possa prescn- 1 sono coloro che si mettono sul già uscito il primo numero. 

Ed è perciò clte Garibaldi ebbe tarsi a fronte alta con la dignita ' terreno dell'azione. Esistono già, nP.lla nostra regione. 
~ di questi distaccamenti come ad esem-

a r ocrare tante am arer-ze e tante e r OTO'O;:!liO di c, i ha ____,n pil - Noi siamo di quelli. io. nr::l Friu.li? 
d'elu ioni nel veder -pesso ostaco- - --- . 7ormcumert e?ane_..)T(N~:.:t1!~ 

lata, imbrigliata la sua volontà l 'd' t ,_. d•' lt G 'b ·Jd' d' t . d Il si. Perchè, nella nostra regione, nel-
di lotta per la libera.zione d'Ita1ia. Il IS accamenll assa O an a 1: IS accamenh mo e O. le nostre vallate ci sono dei distacca-

menti, delle squadre, degli uomtm 
La sua spada, sempr e pronta ad · che contano al loro attivo delle bril-
essere sfoderata in difesa della f Sono le nostr~ f~rmazioni ~arti~ia- Perchè distaccamenti cf assalto? lanti azioni, che sono animati di co-
Patria oppressa dalfo stranjero fu 1 ne, dal punto d1 v1sta orgamzzativo, Perchè creati per l'azione armata, per raggio e di audacia, di spirito com-

. , d. l - d' l all'altezza della situazione? Disgrazia- l'assalto, l'assalto audace. Distacca- battivo e di abnegazione: qualità ne-
plu 1 una vo ta. arrestata al e tamen e no Basta scorrere i vari ren- menti d'assalto perchè si danno una cessarie per pretendere all'onore di far 
manovre degli uomini "politici ., dicorÌto ' d~gli episodi di lotta per scor- organizzQzione e una d isciplina di parte dei distaccamenti d'assalto .Ga­
degli ~ avvedutiee che mal tollera- gere subito le gravi deficenze che ferro, adeguate ai compfti che si ribaldi. 
vano la foga travolgente di que- l esistono ancora in questo ~aml?o.. . pongono. Distaccamenti d'assalto Ga- Naturalmente noi ci ispiriamo al 
t l A d . l Sono le nostre c rgamzzaz10m, 1 ribaldi. poi, perchè la loro azione programma del Comitato di Liberazione 

8 ~ gene:a e .. ~nz.a cca e.nna e l no~>tri Comitati di assitenza e di aiu- patriottica si iscrive nelle tradizioni Nazionale e ne riconosciamo la Dire-
dei suoi ufficiali e soldati che, to ai portigianir .. all'altezza dei biso- popolari e nazionali italiane, dai ga- zione. Ed ecco perchè, senza atten­
invece di ess re usciti dalle scuo- gni di questi? Disgraziatamente, no. ribaldini del Risorgimento alla glorio- dere delle adesioni formali, usciamo 
le e dalle caserme militari erano Basta vedere le difficpltà in cui si sa brigata Garibaldi di Spagna, di col nostro giornale. 
semplicemente usciti dal 'po olo dibattono i nostri bravi p~~~i~ia!_li. cui i gloriosi superstiti sono ora alla Col prossimo numero siamo certi 

. . . P . ? per Ja mancanza anche del pm md1s- testa dei migliori distaccamenti par- di poter avere anche .~queste ade-
e balzati come leoni Indomahih pensabile, basta pensare a quantE:! tigianL sioni e siamo certi che molti dei nostri 
nell'arena della lotta di liberazio- meschinità, parzialitéi. e anche a quan - Perchè, oltre a distaccamenti, an· eroici partigiani potremo senz'altro 
ne per un~Italia libera indipen- ti sabotaggi ancora si perpetrano a che Brigate d'assalto Garibaldi? Non chiamarli GARIBALDINI. · 
de~te. ' danno. de.lle migliori e più combattive certo per crear e delle mastodontiche Jì.1a su tutto questo ritorneremo 

. . formaz10m, per persuadersene. unità militari, che non avrebbero sen- ancora. Noi abbiamo fede in questa 
. E quando, finalmente, la spada Sono i rapporti tra le varie forma so nell'attuale situazione. La direttiva inrziativa perchè abbiamo fede nel 

di Garibaldi poteva uscire dal zioni partigiane e i vari orgamsmi di d'organizzazione per le unità opera- popolo, che ha ancora scolpito nel cuore 
fodero e. balenare invincibile in j assis~enza ~ di. direzi~:me politt~a del tive resta sempre il dist~ccament~ il ricordo di Garibaldi. nel nostro popo­
faccia al nemico quante ansie e Com1ta~o d1 Ltbera~IO.ne . Naz10nale poco ~.um~roso, bene ~rhcolat_o: ~l lo nel qual~ non ~ono state s~f~oc~te~ 

. . '. . . regolati secondo dei gmstl cnten po· non pm d1 40-50 elementi mob1hss1- do.l ventennw fascLsta. le tradtzwm dt 
preoccupazioni nei trep1dant1 am- litici, militari, cospirative? ' isgraziata m::>. Gh eventuali comandi di Briga- lotta e le aspirazioni alla libertà, 
bien~. ~ re~ponsabili~~' ~empre li-

1 
mente, no: An~he qui infl~ez:. ott~si l ta, che si dovessero c~stituire, non all'i<rL~ipendenza ed alla propria eman­

moros1 d1 ~~comphcaz1on1 ~~ sul ste e rcaz10nane. personahsm1, fac1lo- dovrebbero, per ora, cne a~so1ven~ · c..~azwne. 
piano intemo ed internazionale'! neria e inc. scienza _ ostc:colc:mo sp~s· ad una fu~zion~ ~i colleg~m~nt'? ge- . . E' il popolo che. libe~era. l'Italia dal-

O .. 1 d' G .h lù ' d • so una rap1da e adeguata s1stemaz10- nerale tra 1 van distaccamenti dtpen- l od1oso tedesco e dBI frad1ton, sotto qua-
ggi I nome I an a . l e- ' ne di questi rapporti. denti e curare sopratutto il rifornì- luìlque maschera si nascondino. 

ve suonare come un momlo ed 1 Che fare di più? Dobbiamo conti- mento di questi, potenziare, migliora- Ed i distaccamenti, i Battaglioni' 
un incitamento per ogni patriota 

1 
nuare ancora a persuadere, a ram~ re quanto già viene fatto, e assicura- la Brigata Garibaldi vogliono essere e 

onesto. 1 pognare con la parola e con lo scrit- ré i collegamenti dei vari distacca- saranno nella posizione di punta in que-
. . . to, ma anche e sopratutto agire con .menti dipendenti con i vari Comitati sta lotta di liberazione. 

Anco_ra pochi anni or. son.o, In dei fatti, con l'esempio. l fatti e l'e- di assis•enza e i vari organismi del Vogliamo anche che «Il Garibaldino» 
terra d1 S'-pagna · come già l'Eroe sempio sono la creazione di distacca- Comitato di Liberazione Nazionale, diventi sempre più l'organo delle nostre 
in America ed in Francia ed i menti modello, la realizzazione d1 per porre questi co !legamenti su una formazioni. Perciò rivolgiamo caldo invi­
suoi discepoli in Grecia . sotto il operazioni militari ·ben condotte, più rigida ed efficace base cospirativa. to a tuffi i partigiani a collaborare, a 

d· G . . h Id. Il' h d. l'organizzazione . di un perfetto ed . Questa iniziativa non è nostra. SCRIVERE ~ssi stessi il giornale che deve 
n ome 1 _an a I, .a om. ra. . 1 efficace legame tra le unità combat- E sorta spontaneamente dal basso, essere veramente loro. 
questa glonosa bandiera, mighaia tenti e tutti gli altri organismi inca- come un'esigenza inderogabile della S{otteti e poesie, bozzetti di vita al 
di it aliani si :f?atterono e centinaia ricati de la loro assistenza e dP.i loro situazione. I combattimenti dei già campo, cronaca 'viva di azioni compiute 
e centinaia morirono da eroi nel rifornimenti. provati e gloriosi distaccamenti par-~/ettere, articoli:. lutto accoglier.§ «Il_ ~a­
B r Il B . . . Questi distaccamenti modello sono tigiani del Friuli cj hanno chiesto di ribaldino> che mette una sola cond1z1o-

attag IOne e ne a ngata _IDtito-l i distaccamenti d'assalto Garibaldi. patrocinare questa iniziativa .e di fare ne: essere brevi e concisi. 



A proposito di certe 11 trattative " 

Recentemente nella V al di 
Susa, si sono avute delle trat­
tative fra il Comandante dei 
partigiani ed il Comandante 
delle squadre fasciste d'azione 
di Torino. 

Dobbiamo dire subito che 
questo genere di << trattative » 
non ci piace e lo disapprovia­
mo nettamente e francamente. 

Noi sappiamo' che in un'altra 
località del Piemonte sono stati 
i tedeschi stessi a tentare simili 
approcci con degli ufficiali co­
mandanti delle formazioni di 
patrioti. All'invito dei tedeschi, 
quegli ufficiali hanno risposto 
un netto rifiuto. Ed hanno fatto 
bene. Non si tratta col nemico 
che calpesta il nostro suolo, non 
si tratta col traditore venduto 
al nemico. 

Se i traditori del fascio di 
T orino sentono l'acqua salire 
alla gola, sentono approssimarsi 
il giorno della tremenda ven­
detta popolare e tremano di 
fronte a questa inesorabile pro­
spettiva, è affare che riguarda 
la loro coscienza sporca e la 
loro pelle venduta. 

ono col nemico, come nemi­
miei vanno trattati. Scendere a 
trattative è scendere al compro: 
messo. E questo compromess 
n.on serve che al nemico, al quale 
si offre la possibilità di avere 
degli indizi ,preziosi sulla nostra 
forza, sul nostro spirito combattivo, 
su~le 

1
nostre intenzionj. p· altro 

canto questo genere di conver­
sazioni - per il fatto stesso che 
si accettano - danno il sen c o di 
una attenuazione di quella 
atmosfera di netta, assoluta, 
accanita, inesorabile ostilità che 
deve essere . sempre frapposta 
fra noi ed il nemico. Questa 
muraglia di odio che ci separa 
e ci oppone al ·nemico, al tradi­
tore, non deve essere intaccata 
mai, neppllre da un soffio di 
accondiscendenza. 

Tanto è l'amore per la nostra 
causa, tanto è l'odio per il 
nemico di questa causa. 

Odiare, odiare intensamente 
è già combattere. Contro l'oc­
cupante ed i suoi complici la 
guerra è aperta da tempo, e 
non occorrono altre dichiara­
zioni. E in guerra il contatto col 
nemico si prende con la punta 
del fucile, e puntato bene! 

P. S. - Apprendiamo che 1./ Co­
mandante del gruppo e lo stesso 
Comandante della Valle che han­
no preso parte alle «trattative» 
coi fascisti di Torino, sono cadu­
te vitt1me, con alcuni altri u{{1ciaiJ, 
di un 'imboscata fesa loro dai te­
deschi. Il primo è stato ucciso 
ed il secondo gravemente ferito 
d Idi!§ p; ;g;s:;; i G. 

Sarebbe troppo ingenuo crede­
re che si tratti di un puro caso e 
che ciò non abbia relazione coi 
fatti surriferiti! 

MILIONI .. ;--: E GALLONI 
(dedicata a un tale} 

Ifa. 1m . ~wco di milioni nel tri)mdio, canti e fio1·i. 
ed è pieno c1i galloni: -Non agir: ba:ta l'attpsa. 
e con (f.Ue ti J•arte in resta (E non e'è chi fa ln . pesa?) 
1•er invitte eroif·he ge:ta . 11 tede co ti rat~iua, -
Ila nn piano stabilito il fa ci ta t"as mdna ~ 
elLe [)re enta imJ>ettito Non bndar, , on t>i<·eolezze. 
ad nn certo Comitato · ~ Dell'Italia le ric<:1tezze 
<·lu.' g'li dice: "accettato, se ne Yanno alla malora~ 
senza porre COJHlizioni N ou l'a nulla! Qmnul'è rora 
al siA"nore dei milioni· della mar<:ia trionfale 
(Che dal ciel uon son caduti. lo dirà il g:ene1·ale ! 
etl al popolo dontti) La moral (E" farti l'es: o, 
Ba 'ta fare affidamento con un pezzo di alle. so ... 
su d'un certo giuramento )J a r eroico t>n·ti;dnno, 
J>erc1Lè tutto . alga in ~loria (·ombatteute IJOJ>Ohmo, 
st•nza morti. E la ,;ttm·ia tli code. ti generali 
'Hl'à N'rh•, as.· i<·ura1a ne ha pieni ~·li tivaH ; 

t• l'ItuJia lilH'l'H1a e farà ]>iazza pulita 
tla tedeschi (' traditori reg·olando la r•artita. 

·A proposito di questi mÙio ·j· gli stessi gallonati colpevoli 
ni, il settimanale fascista di di questo crimine sono gli 
Torino ha annuciato che la stessi che pretendono impor­
polizia fascista ha messo le re i loro ORDINI nelle nostre 
mani su una- buona parte di formazioni, sono gli· stessi che 
essi, · e precisemente su cento si propongono di eliminare dal 
cinquanta (o duecento, come movimento partigiano i pionie­
pare più probabile). . ri di ·esso, coloro che- men-

E la notizia è vera. Questi tre i gallonati tenevano no­
milioni appartenevano alla scosti i milioni sottratti al po­
quarta Armata, cioè al popo- polo, hanno orgaQ.izzato dal 
lo italiano. Questi milioni do-- nulla i vari raggruppamenti, 
vevano quindi essere subito lottando contro 'mille difficol­
messi a disposizione del po- tò per raccogliere armi, vive-
polo, a disposizione dei pa- ri ·indumenti, denaro? · 
trioti che si battono in con- Tollereremo noi l'invadenza 
dizioni difficili per la libera- di costoro nelle nostre file 
zione del nostro .paese dai te-· perhè si dicono investite ~al 
deschi e daifascista,lnveceno. C . di L. N. 

I gallonati che erano in No e poi no! Abbiamq co~ 
possessò del bel gruzzolo non minciato senza i loro milioni 
dissero verbo al C. di L. N. il ed ora continueremo senza i 
quale à saputo dell'esistenza loro galloni~Quanto al delit­
dei lSO milioni sQltanto daWto da essi commesso, prima, 
giornale fascista, cioè quan- per a \Ter sottratto alla causa 
do i milioni erano passa ti di liberazione tanto denoro, 
nelle mani dei traditori, ciò e poi per averlo l~sciato ca­
che vuoi dire che erano an- dere nelle mani dei fascisti 
che prima nelle mani di tra-~ e tedeschi; è un conto che 
di tori, altrimenti ~.· fascisti non regoleremo un giorno col col­
li a-vrebbero scoperti . . . pevole italiano o anche pri-

Che ne dici tu, paFtigiano, ma e da soli se sarà neces­
che manchi di scarpe, di in- sario. E arrossiscano coloro 
dumenti, di tabacco, di vive- che ... NUTRONO FIDUCIA 
ri, di armi : che ne dici di in gente simile ! 
questo scandalo? E lo sai che --.:-c:- inv•o• di colpevole, l•e&i: ,.o,..t •. 

l NOSTRI EROI INDISCIPLINA PAGATA CARA 
Marcello Alberta:~.:zi. Felice Cima In quel di Corio 5 partigiani 

Camillo Altieri, partigiani della scendono in Paese. senza autorizza­
V al di Susa, sono caduti il 27 no- zione per ritirare delle pro'Vviste 
vembre scorso nell'adeJDpiere il che si era dato ordine di ritirare 
loro dovere di patrioti. la sera precedente, ad ora fissata, 

Ci è particolarmente caro - e per evitare sorprese. Essi si incon­
quanto doloroso!- ricordare Mar- trano con una camionetta carica 
celio Albertazzi, rude figura di di tedeschi che intimano il fermo 
proletario e di combattente, il nostro sparando contemporaneamente sui 
t~ Barba ~).comandante di gruppo, nostri 5 uomini disarmati. Uno 
già così popolare fra i partigiani e viene ucciso e 2 altri vengono 
la popolazione di quella zona fatti prigionieri. 
E ~ Barba~~non era soltanto un Ecco quello che costa il non 
aoldato: egli era un capo che sa eseguire immediatamente gli ordi­

peva guidare ed incitare i suoi ni e non seguire le istruzioni ricevute. 
uomini con l'esempio: uno di quei Farsi sorprendere come conigli 
capi tanto cari al popolo e così e lasciarsi massaccrare, non è da 
preziosi per oggi e per domani ! 1 partigiani. Disobbedire o ritarda­
Il nostro t~Barba~ lo vendicheremo re nell'eseguire gli ordini, non è 
Ma il modo miglior~ di ricordarlo da partigian~. 
per i suoi compagni sarà seguire L 'indisciplina va veramente re­
il suo esempio. colmando il vuo- pressa. Cinque uomini in missione 
to lasciato rendendosi degni di oc- - qualunque essa sia - non vanno 
cupare il suo posto nelle file che alla cieca e disarmati, e non si 
egli ha lasciate. lasciano sorprendere dal nemico. 

• 

L'angqlo politico 
A Torino sono scoppiati nume .. 

rosi scioperi. Le ma8se . hanno fa­
me e cresce in loro l' 6dio contro 
l'occupante e contro i traditori, 

In combutta con ~ ~oro kolla­
boratori fascisti - per i quali, frat­
tanto, non nascondono tutto i1 
loro prussiano disprezzo- i tede­
schi si propongono di succm'\re 
fino all'osso la parte dell; Italia 
da loro occupata. 

Gli operai, come sempre, sono 
sulla breccia, in questa nostra 
lotta di liberazione la .quale deve. 
assumere un carattere sempre più 
a tiv6 fino a ~trasformarsi in in­
surrezione nazionale. 

· Tedeschi e fascisti corrono ai 
ripari, facendo promesse ed in­
viando nuovi reparti di S . S . 

·Gli scioperi di Torino indicano 
che la fase attuale della lotta di 
liberazione può salire rapidamen­
te ad uno stadio superiore. Orga­
nizzare, organizzare, e ancora or­
ganizzare, in profondità ed esten­
sione. .I.:J un problema che deve 
preoccupare tutti i settori della 
lotta. Perciò noi facciamo appel­
lo ai partigiani perchè nulla tra­
scurino per rendere le J oro for­
mazioni sempre più agguerrite, 
sempre meglio attrezzate. 

Una lotta a morte deve - essere 
ingaggiatà contro tutti gli oppor­
tunisti, attesisti e arnesi più o 
meno aperti, o più o meno nasco­
sti, della quinta colonna. Nel mo­
·vimento operaio e popolare, co­
me nel movimento dei partigiani, 
coatoro debbono essere hm la t· a f~,.,., --~~~,~::::::· 

cacciati e schiacciati per sgombe­
rare il cammino della riscossa po­
polare . che ·rapiclamente matura. 

* * * 
Dopo la conferenza di Mosca, 

ecco quella di . Teheran. . Questa 
volta si sono incontrati diretta­
mente i Capi delle Nazioni Uni­
te : · Stalin, Rooswelt, Churchill. 

I nazi sono furenti. Le radio 
asservite a Goebhels attingono sen­
za parsimonia al pozzo inesauri­
bile d'impudenza c di - menzogne 
che_alimenta· la macchina propa­
gandistica hitleriana, .oel vano ten­
tativo di nascondere le preoccu­
pazioni che assillano i responsa­
bili ed i complici della politica 
dell'Asse. 

Naturalmente il motivo è sem­
pre queJlo: la potenza dell'Unio­
ne Sovietica l'invadenza di Stalin, 
che minacciano di sommergere 
l'Europa la quale,, però, è ben 
difesa dai soldati · invincibili del 
grande Reich. 

Intanto questi soldati non tro­
vano di meglo che "sganciarsi, 
su tutti i fronti dove sono impe­
gna~i, ed agli agenti di Goebbels 
non resta che di giurare sulla cer­
tezza di una vittoria che è tramon­
tata agli occhi di tutti. Ecl .è for­
se per questo che essi si accani­
scono a rom per ci i timpani. 

Ma anche ad esser ciechi e 
sordi, l'evidenza della inesorabile 
disfatta di Hitler si impone irre­
sistibilmente· . . . 



BOLL l 2 della lotta partigia contro i tedeschi ed· • l traditori 

I p_artigiani d i. Forno Canavese rispondono val oro~ amen te all'attacco -dei tedeschi. - I banditi di 
Zimmermann hanno lasciato sul terreno oltre 200 m~ti e feriti. - 18 patrioti vigliaccamente fucilati. 

Episodi di fulgido ~alore partigiano. 
~----~~--~~------------------------~------------------

. Con ?no s~iega~ento di_ ~orze l morti e feriti, c~ e . si valutano a l :~pendenti. L'induetriale «ha preso 
Impresslonanti--1;)00 uomini, 140 ohre cento uomini. Il.. considerazione » l'invito dei 
automezzi, 6 pezzi di artiglieria e Non vogliamo chiudere questa- ptrtigiani ed ha concesso l'aumen­
parecchie mitraliere -- la sera di breve ronaca --sulla quale ritor- t richie to. 
lunedì 7 corr., i t edeschi iniziavanQ neremo -- dei fatti di Fot·no senza 
la h ro er azione tende-11 te at1 ac~ 1 

!'Ìt:':• F ~r~ Pn .._ ojca .figlll'a del parti­
cerchiar~ ç t.,{ ... li ... · er1 .tre I e. ~fo ·wa= l' g}a.n·- Saverio Papp~ndrea. Volon­
zioni di partigiani appostate utle tariamente egli si incaricava di 
pendici d 1 monte Soglio. Ben proteggere la ritirata dei suoi com­
guidati da al 'une luride spie-- che J pagni appostandosi in una ottima 
pagheranno con la morte il loro posi~ione con la sua fedele mitra­
odioso tradimento -- gli uomini di gliatrice. Di .ìà egli ha sparato, spa­
Zimmerman si proponevano di rato e sparato con rabbia e preci­
bloccare i passagg· obbligati attra- sione partigiana, fì.nchè, colpito 
verso i quali i part~giani avrebbero mortalmente, rotola va in basso, 
potuto trovare la via della ritira- sempre aggrappato alla sua arma. 
ta. Da ta la cbiacciante superiorità Onore a te, Pappandrea. 
numerica del nemico, ai partigia- Seguiremo il tno esempio e ti 
ni non restava al tra soluzione che vendicheremo. 

32 
quella di sfuggire allo scontro in 
campo aperto e di infliggere alle 
S. S. i più duri colpi possibili . 
Favoriti dalla nebbia, nel tardo l Apparecchi tedeschi 
pomeriggio di martedì, un gruppo distrutti. 
di par tigiani piombò di sorpresa l 
sulle forze tedesche spiegate a Due riuscite · operazioni sono 
venta ylio colpendole per un largo !late compiute contro il .campo 

e quello dei contadini 
·I prezzi di Villafranca erano 

djventati da qualche tempo sfera 
-;:tzione di una banda di grassatori 
1e assalivano e derubavano le case 
:i contadini del luogo. A sbaraz-

zs.-e il territorio da simili delin-
q :..~enti si incaricarono i · partigiani 
che riuscivano in breve a mettere 
l mar,.i sulla banda consegnandola 
in seguito ai carabinieri. 

In un villaggio della V AL PEL­
L · CE i partigian~ difendono la 
fiera del bestiame che fascisti e 
terleschi volevano impedire. 

I contadini della stessa località 
a( cettano in pagamento dai p~r­
tilriani dei buoni firmati dai Co­
n::: .mdanti delle loro formazioni. 

raggio ~.;on un .. u n·ito ed efficacis- d'aviazione tedesco di :Murello 
simo Janeio d i ' bombe francesi, (Cuneo). Con la prima i partigiani 9 mucche rega_late ai ~artigiani. 
causando al .nem i co le prime gra-: si impossessarono di 1250 litri di 

J....-:1~ ~~~'::!~v1.,<m~ 1 er dite. . d lo stesso_tenrv Pnq · n~ ! ' 0 l~ ~-~tJrl:t. rhtsc!rt n . 
il rros. o del a form-azione. di p;r-1 a distru'gg~~e ben ,32 appar;cchi. 
t~g~an~ i~i,ziav a la ri~irata su po~ Il colpo per la distruzione degli 
SIZiom ~m favor~voh, c~pren_dosi apparecchi è stato preparato ed 
con un mten~o fuoco d1 armi au- eseguito con intelligenza ed audacia 
tomatiche e di m o chetto e f~voriti esemplari. 
dalla ~otte incombente. . Dopo aver circondato il campo, 

Il giorno_ se~en te, fu:renti dello immobilizzate le sentinelle e ~ppo­
scacco subito 1 tedeschi ten_tarono !tate alcune _mitragliatrici nei punti 
~n ~ttacco _a fondo . p~r ann_1~~ta_re strategici, i partigiani, sprezzanti del 
l eroiCa resistenza dei part;Igt~ni. pericolo, si avvicinavano agli appa-

.! contadini f! · nn& localita ....,he 
non indichiamo per ragioni evi­
denti, in segno di ammirazione e 
di solidarietà hanno fatto dono ai 
partigiani di ben 9 mucche. 

Sempre generoso il nostro popolo 
quando sappiamo farsi compren­
dere da esso. 

Fruttuosa requisizione. Ma anche questa volta Il piano recchi, ne svitavano i serbatoi appie­
tedesco non poteva esse:re condotto candovi il fuoco. Risultato dell'o­
~ termine ~razie al tempes_ti:o perazione : 24 apparecchi Ietterai- Scesi a Bagnolo Piemontese i 
Intervento di altre forze partigia- mente bruciati e 8 resi assolutà- partigiani pensarono di fare una 
ne sbucate sul fianco del dispiega- mente inservibili. visita alla sede del fascio. Nei locali 
~ent~ t~d~sco che bloccava l'unic~ I partigiani se la cavavano con trovarono quanto faceva al caso 
VIa di npiegamenlo dal grosso dei alcune .... bruciacchiature ai peli loro: alcune centinaia di piatti e 
partigiani. Sorpresi da quest'attac- de1la barba! gamelle in alluminio e parecchie 
co inaspettato, alimentato da una Bravi, i partigiani; bravi, i loro uniformi. attualmente se le por-
violenta sparatoria, ~ tedeschi ri- ufficiali! tarono via. 
piegarono in basso di quel tanto 32 apparecchi rappresentano 

Ad ASTI un ufficiale della- mi­
lizia preso a rivoltellate. 

A CU EO i partigiani fanno 
giustizia di un bruto che da diver­
so tempo ese1·citava alla sede del 
fascio funzioni di boia durante 
l'interrogatorio dei patrioti arre­
stati. 

Era un noto pugilatore e queato 
titolo gli era valso l'altro di boia. 
Il conto è saldato, fra l'approva­
zione unanime della popolazione. 

A LEVA DIGE, in quel campo 
di aviazione occupato dai tedeschi, 
i partigiani si impossessano di . due 
camion di fusti di benzina. 

Nello scontro che ha luogo oi 
tedeschi parecchi di questi sono 
feriti, fra cui due ufficiali grave­
mente. 

Un giovane partigiano ferito e 
fatt(l prigioni ro viene impiccato 
da i tet!esch i. 

LE BELVE! 

A CERES 

c.~ aiU 

dei tedeschi, era un esoso sfrutta­
tore degli utenti dell Alta Valle. 
Se non gli basta, i patrioti sapran­
no pagarlo con l'ultima moneta. 

Sempre nella stessa Valle i par­
tigiani, informati dell'arrivo nella 
stazione di S. Maurizio di una 
colonna di vagoni carica di carri 
armati tedeschi diretti a S. Fran­
cesco, si portavano sul luogo e 
riuscivano ad asportare dai mede­
simi 5 mitraglia'trici, una radio tra­
smittente, due dinamo per motori, 
e tre ruote da autoblinda. 

A CUNEO due ufficiali dei par­
tigiani arrestati in un albergo. Il 
giorno dopo otto fascisti della 
-stessa città sono presi dai partigiani 
e portati come ostaggi. Al ritorno 
della spedizione gli ste si uomini che fu immediatamente messo a migliaia e migliaia di ore di lavoro 

profitto dai partigiani per sfuggire e la loro distruzione rappresenta 
alla morsa nemi a. Cosicchè quan- un colpo sensibile alla macchina 
do · tedeschi, .nell'avanzata sue.- di guerra hitleriana. 
cessi va, arrivarono all'accampa- Noi citiamo all'ordine del giorno 
non vi trovarono che una diecina gli esecutori di questa brillante 

A LUSERNA S. GIOVANNI i si sono incontrati con una pattuglia 
partigiani penetrati nei magazzini di militi di servizio a un posto 
di una Ditta appaltatrice del Genio bloccato: li disarmarono, li v -
si imposse!savano di una buona stirono completamente ahbando­
quantità di coperte e di altro ma- · nandoli poi così nel loro c.ostume 
teriale di vettovagliamento. adamitico. di partigiani che ·non av~vano fatto operazione. 

in tempo a seguire i loro compagni. 
Fatti prigionieri e aggiunti agli 

ahri sette arrestati nel fondo valle 
all'inizio delle operar;ioni venivano 
poi fucilati, il giovedì sera, nella 
piazza. di Forno davanti alla popo­
lazione inorridita ed indignata. 

E con questo macabro spett,a:colo 
della loro ferocia, i banditi di 
Zimmerman abbandonavano la 
zona, preceduti però da una lunga 
fila di autoambulanze [cariche di 

Come i partigiani difendono 
gli interessi degli operai . . . 
A Paesana un'industriale, che 

nonostante l'astronomico aumento 
della vita, continuava a praticare salari 
di fame ai suoi operai ed operaie, 
è stato invitato in modo piuttosto 
.... brusco dai parti~iani a con­
cedere un aumento di paga ai suoi 

Ad ASTI due attentati dei gruppi 
Ad ALESSANDRIA una bomba nelle persone di due noti squadristi. 

contro la vetrina del negozio di un Uno morto ed uno ferito. 
noto informatore e spia dei tedeschi 

Un attacco alla bomba contro 
tre vetture di ufficiali tede8chi. 
Alcuni ufficiali feriti. 

Attacco alla pietola contro pat­
tuglie della milizia fascista che 
fermano e perquisiscono i passanti. 
Due militi feriti. 

Ad ALESSAMDRIA due bombe 
sono ttate lanciate contro una 
colonna di autoveicoli carichi di 
tedeschi. Una bomba non è scop­
pi~ta, ma l'altra è scoppiata ed 
ha colpito un camion. Si ignora 
il numero delle vittime. 



Uf(iciale l 
da, col suo cipiglio soldatesco Una bomba è pure stata lancia­

ta contro il negozio di un fascista 
provocando danni. 

Altro attentato contro due fa­
scisti si è ancora avuto ad ALES­
S DRIA ed il fatto è stato anche 
riferito dalla Stampa di Torino. 

Numerosi tuoi colleghi, png1onieri dei te­
deschi, vengono {uci7ati. E' tuo dovere vendicar/i. 

vecchio stile : - niente propaganda! 
Ma chi si crede costui ? E do 

ve crede di trovarsi ? 1n una ca 
serma intitolata a Benito o a Vit 
torino? E ci ·sono dei partiti che 

A LOMBARDORE (Canavese) i 
partigiani assaltano quella polve­
riera e. dopo aver immobilizzati i 
carabinieri di guardia asportano 
tre camion. di munizioni. 

I partigiani sbarrano loro la 
strada abbattendo alcuni alb ·. I 
tedeschi, costretti .a fermarsi, sono 
ricevuti a colpi di bombe a mano 
e di moschetto. Sono numer si, 
m.a i partigiani tengono loro testa 
per più di un'ora ,.. 

Il nemico ha lasciato sul teneno 
A BARBANIA (Canavese) SI non meno di lO uomini, fra morti 

• ..Jo.: e feriti. sono ricuperate un camiOn u.i gom-
me per autocarri. . 

A RIVAROLO (Canavese) s1 
asportavano 130 quintali di grano 
destinato ai tedeschi. 

A OZZENO (Canavese) si ricu­
perano 40 fusti di olio, benzina e 
nafta. 

~ TORINO i giornali tess no 
gli elogi di un "prezioso, co la­
boratore della Federazione fascista 
locale, caduto, . . . . come doveva 
cadere 

BOTTEGA IN ARIA 
E CHIOME RECISE. 

In una località della V alle di A MEZZENILE (V al di Lanzo) 
tre spie fasciste sono prese in Susa due signorine del fascio -re­
ostaggio. pubblichino che avevano contri-

A GERMAGNANO (Val di 
Lanzo) si asportano dal Municipio 
136 uniformi destinate ai militi 
fascisti. 

A BALANGERO (Val di Lanzo) 
vengono bruciati in Municipio gli 
schedari e le liste complete degli 
appaJtenenti alle classi di giovani 
richiamati alle armi. · 

A CIRIE' (V al di Lanzo) due 
partigiani sono liberati dal carcere. 
Essi erano stati arrestati dai tedeschi. 

buito, con la lo1·o delazione all'ar-

La libertà non è un dono, 

è una conquista. 

resto di un partigiano, sono state 
esemplarmente punite. 

In primo luogo, siccome gesti­
vano una panetteria, hanno avuto 
i"h negozio completamente devtfsta­
to. Poi l'atto di punizione si è 
e teso alle loro persone o, per 
precisare, alla loro testa : sono state 
rasate come una rapa, ed i parii­

A · S. FRA CESCO (V al di giani conservano le chiome delle 
Lanzo) una sentinella italiana al due belle come un cimelio ammo­
servizio dei tedeschi è disarmata: nitore. 

A CHIERI i magazzini della Fia t 
vengono presi d assalto e si asporta 
materiale per una somma roton­
detta. 

A BAGNOLO una spia è uccisa. 

A P AESA A, una spia ha la 
testa u·apassata da una pallottola. 
Se il cranio non è proprio vuoto, 
l fascista non uscirà dall'ospeda]&. 

A BOBBIO un piano per attac­
caTe la caserma dei militi è gua­
stato da un incidente, dovuto alla 
imprudenza di alcuni uffi iali che 
si fanno s01·prendere disarmati e 
arreslare. 

Gli uomini in attesa decidono 
di attaccare ugualmente. Nel frat­
tempo i militi dànno l'allarme per 
telefono e avvisano i tedeschi che 
arrivano numerosi su parecchie 
camionette accompagnati da militi. 

tSolùato partigiano! 
, ei figlio <lei PO!)Olo. Difemlendo 
la tua lilmrtà, <lifemli qu<'lla 
del J)O})Olo. 

Dopo la chioma, la lingua, se 
sarà necessario ! 

. 

LIBERATO ' 
ALLA PARTIGIANA 

Il 14 novembre i carabinieri di 
Viù arrestavano a Usseglio il Te­
nente :Migliori perchè sorpreso ad 
organizzare squadre di patrioti, e 
lo consegnavano ai Militi della 
Confinaria di Usse;.dio in attesa di 
portarlo a Torino. Nell'attesa, ven­
ne rinchiuso in una camera della 
loro ca ermetta. 

I paTtigiani, intervenuti poco 
dopo~ liberavano con la forza il 
prigioniero. 

Avvenuta la liberazione del Te· 
nente si procedeva al sequestro da 
parte no tra delle armi : un fucile 
mitrag1iatore, 3 moschetti, una 
pistola e munizioni e al prelievo 
di due ostaggi, anzi di trè, due 
militi e il graduato, i quali, fatti 
salire sul camion, furono avvi ti 
verso Viù accompagnati dagli ev­
viva della popolazione che dimo­
òtra va così chiaTamente di appro­
vare con esultanza l'azione com­
piuta. 

L'IMBOSCATA TEDESCA hanno dato a costui. l'autorizzazio 
DI CONDOVE. ne di lanciare l'ostracismo contTO i 

più fede.li paladini del pTogram 
I1 27 novembre il Comandante ma del C. di L. N 

militare deJia V alle di Susa tenne Ma i soldati di . queste foTma 
una missione . a N ovaretto · con · d z10ni, cosa icono, -eosa pensano 
alcuni dirigenti dei gTuppi di di questi sistemi? Si ritengono in 
Condove, ed alle 12,30 ripartì in caserma, come una volta, degli 
macchina per Condove. La mac- automi. nelle mani dei val'Ì colon 
china dovette presto fermarsi per nelli arcigni e prepotenti, oppure 
mancanza d'acqua nel radiatore, si sentono dei liberi patTioti, de 
e nel frattempo sopTaggiunse un;,~ volontari della causa di liberazio 
auto tedesca c_he aprì il fuoco con ne nazionale, padToni delle loro 
un'arma automatica pesante sugli opinioni e padToni di esprimerle? 
uomini intenti ed attingere acqua, A loro la risposta. A loTo noi 
senza preavviso. I comandanti ci Tivolgiamo. Quanto ai partit 
"Barba, e Felice Cima caddero che con incaute investiture, per 
crivellati di colpi; l'autista Altieri mettono che si compiano i tenta 
cadde a terra ferito ad una gamba, tivi di far risorgere quello che 
ma i tedeschi gli si precipitaTono noi riteniamo definitivamente tra 
addosso lo rivoltarono sul petto ~ontato,e cioè il militarismo ot 
e gli scaricarono addosso una tuso e Teazionarie, nemico di 
Taffica di fucile-mitragliatoTe; un ogni aspirazione alla libertà, noi 
quarto patriota - Giuseppe Car- li poniamo di -fronte alla realtà 
hognati - fu fatto prigioniero, che è uno scandalo ed un delitto 
e solamente il Comand. l\1ilit. che noi non intendiamo tollerare! 
della Valle riuscì a sfuggire al-
l'imboscata, leggeTmente feritQalla 
mano sinistra. 

Il 28 si sono celebrati a Mocchie 

l 

Schifo! 
i funerali dei tre eroici caduti, Ecco· i'l testo della circolare 
fra grandiose manifestat;ioni di telegrafata dal Capo della pro 
simpatia da parte della popo1azio- vinci a dr Cuneo a tutti i podestà 
ne civile. e degli' operai Condovesi. . ~~Prendete subit~ ~cc.o:rdo loca 
· Sono dtmque tre nuovi maTtiri h coma~do ~ai·ab.Inie.n .se~uent 

che si aggiungono al soldato di provved1men~1 cariCo. Iscntti clas 
Rubiana -.caduto al Coli del Lys ~e 19~4 e ntardatan 192~ eh 
alla fine di settembre ed al sergente no~ nspondo~o spontaneament 
di Bussoleno caduto ad Usseglio chiam.a.ta ~l'mi: . 
ai primi di :q_ovembre. ~t.Rituo Imn;tediat~ carte ann~ 

l\llartiTi che vendicheremo. nane, sospensiOne hcenza eserCI 
-=======~=======zio .ai famigliari e affissione 

esterno negozio cartello con. dici 

Che succede? 
tura ~tchiuso perchè nella famiglia 
vi è . un disertore~' 

t~Arresto immediato di colu · 
• ~~ ~a Valle c'è uri certo che si dovrà pTesentaTe pe1·chè a 

em1ssano di u~ presunto com~n- vente obblighi militaTi o se ine­
dante ge~erale che se~bTa deciso peribile arrestare capo famiglia. 
a . mettere~ sulla china ..... del s~o . t~ Tutti i giovani debbono senti­
CC?lle.ga btellese del qu~le parha- re .onoTe e orgoglio fare proprio 
mo In . altra parte del gtornale. dovere soldat· 

Costui, che si dice inviato dal Agire mas:ima e e · · N t' . X · t't di · · . ~( n Tgia. o 1 
g~n. . ·_e rnves .1 0 pu~nl .Pote~I ziatemi numero presentati che 
clistnhuisce canche, emana ord1- debbo 0 esse lt' f t · · · :{; ~ d' f h n re acco 1 ra erno 
n1 e s1 a OTte ~ una gon 1a u- cameratismo.~~ . 
sterella che contiene quello che Capo Provi c· . C t . . , . . d l n 1a or ese. 
san tutti, cwe quattnni e po- , ___ _ 
polo. Non solo. Da buon boTghe- Ne/ trascrivere questa circolare 
se odia i membri di un partito del fascista çortese Siamo presi 
che è quello più caro alla - classe dalla nausea e dallo schifo. 
operaia. E non nascon.;Le il suo Per iL giovane italiano - che si 
settarismo ed il suo odio. Anzi ]o rifìuta d1 servire il tedesco, il Pre­
manifesta in modo aperto fino a fetto di Cuneo c rdina di affamarlo, 
pronunciare il VETO a cel'te for- togltendogli la tessera a'nnonaria; 
mazioni di accettare i membri di di colpire la sua famiglia nel modo 
questo partito col pretesto che più odioso. 
questi hTavi combattenti fanno A lutti i giovani della Provincia 
della pTopaganda: di Cuneo, noi ripetiamo le parole 

Nella sua lunga carriera, costui di Cortese: 
non ha eyidentemente mai peT- "Tutti i giovani debbono senftre 
messo che entrassero in caseTma onore e orgoglio di fare il proprio 
se non i giornali e le riviste mus- dovere di soldati.,. · 
soliniane. Ai soldati non deve Ed il primo loro dovere è que/Jo 
aver mai permesso altro che di d1 non prese n farsi; il secondo è 
credere ed ubbidiTe al duce infal- qf.j.eflo di punire questo sporco 
libile. Ed o1·a, ai partigiani, gTi- agente di Hitler. 


